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OGGETTO: Relazioni sindacali NCP  Sollicciano Firenze. 

 

 Questo Coordinamento Regionale, prende atto delle innumerevoli note sindacali pervenute dalla 

segreteria provinciale fiorentina, le quali tracciano in modo inequivocabile ed evidente una chiara indisponibilità 

della direzione dell’NCP di Sollicciano ad avere un confronto  costruttivo, regolare e di qualità  delle  relazioni 

sindacali, atto a risolvere i problemi , affinché si possano garantire e  migliorare le condizioni della categoria e dei 

servizi attraverso l’affermazione dei diritti contrattuali e le prerogative sindacali. 

 Un sistema di relazioni sindacali corretto, improntato nel massimo rispetto tra le parti e degli accordi 

decentrati sottoscritti, rafforza il confronto e attenua le distanza che più delle volte sono presenti. 

 Purtroppo, si ha la percezione di una scarsa attenzione alle rappresentanze sindacali anche nel 

riconoscerle quali soggetti  portatori di interessi specifici e diffusi e questo certamente è un limite che non riduce 

lo stato di conflitto sotto tutti i profili. 

 Alla luce di queste, seppur sintetiche considerazioni e dunque fondamentale riportale le nostre doglianze 

affinché si possano correggere e rinforzare quei principi enucleati che garantiscono la partecipazione della parti e 

raffreddino al più presto il conflitto che negli atti si sta intravedendo. 

La Pubblica Amministrazione deve essere trasparente ed efficiente e  la funzione del sindacato e le sue 

prerogative non vanno assolutamente  limitate, ma spaziano in una tutela generale,  anche perché viviamo un 

tempo di innovazioni velocissimo e di connessioni globali e i linguaggi si modificano con rapidità inedita  per 

cui è importante offrire partecipazione attraverso l’intensità del dialogo lasciando da parte l’io.  

Il punto è affrontare la sfida consapevoli dei valori che si intendono tutelare pe cui ci attendiamo al più 

presto un suo intervento affinché si affermi d’davvero una cultura sindacale, iniziando proprio dal primo 

istituto della regione.  

 Cordiali saluti. 

             


